





In Udine domioilio, nella 
Provincia e nel Regno; pol 
Boci con:divitto ad: pe 
ZIONÌ, Ga ARBo. i. he 

por gli altri Ti 
samestre, trim: 
in proporzione; «Par | 
atero aeginagore lo sposo 

ci Ppotali, 


-@ Il Giornate esce sai 


i 


del primo Ministro. 


TO, Ttieso 
















È 53 È : 
Il Presidetite del :Consiglio dei mini- 
tri è ministro dall'intéino, géherale e 
senatore Luigi Pelloux, ha ‘diramato 
eri ai Prefetti la: seguente circolare: 


Chiamato dalla fiducià di Sua Maestà | © 


il Re alla carica, di ministro dell'interno, 
ne assumo oggi le funzioni e confido 
Igrandementò nella valida collaborazione 
(de signori Prefetti, dalla cui opera molto 
[dipende ìl retto.andamento dello Stato. 
Attendo perciò:da essi massima attività 
nel campo amministrativo. E’ loro do- 
vere di vegliare alla rigorosa osservanza 
delle Leggi, studiare senza posa con 
tutto l'animo e cen tutto il cuore i 
bisogni delle popolazioni, segnalarli al 
Governo, e; tenuto conto delle condizioni 
| speciali rispettive, di fare quelle pro- 


| 


poste che ‘essi reputano pratiche per ; 


j provvedervi. 

J Le disposizioni statutarie e legislative 
a tutela delle istituzioni, della società 
e dell'ordine pubblico, devono essere 
scrupolosamente rispettate e severa- 


mente applicate, Dave essere assoluta» ‘ 


mente impedito ed al caso energicamente 
| repressò ‘ogni atto, ogni propaganda di 

indole sovversiva, sotto qualsiasi forma, 
| ed ogni tentativo di eccitamento all'odio 
j di classe. 

I signori Prefetti del Regno possono 
essere sicuri, così facendo, d'incontrare 
sempre la più completa approvazione 
del Goyeran. 

Prego d'accusare ricevuta. 

e Firmato : Pelloua. 


— +00 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno. 


. Seduta del 30 Giugno 
Presiede il v'ce-presidà. GUARNERI. 
Presidente comunica una lettera del 
generale ‘Pellonx, che annunzia al Se- 
nato la costituzione del nuovo ministero, 
Si wotano «e risultano approvati tutti 

i progetti all'ordine del giorno, 
—_ _e_ 


La convocazione della Camera. 


i Roma,80. (Ufficiale) La Camara è 
' convocata per il giorno 4 luglio ('unedì) 
S col seguente ordine del giorno: 

4. Comunicazioni del Governo — 2. 
Verificaziono dei poteri — Q. Assesta- 
mento del bilancio — 4. Spese pel ri- 
sanamento di Napoli — A Svese per 
l'acquedotto delle Puglie — 6. Spese 

© stragedinarie militari, 


—_ tè een — — 
I nuovi ministri, 

Roma, 30. — Stomare tutti i nuovi 
ministri si recarono al Quirinale a pre- 
stare giuramento. Primo ud arrivara fu 

! Baccelli, Il Re, di buonissimo umore, 
‘’ conversò con tutti, specie con l'on. 
Fortis, al quale fece le sue congratula» 
zioni per lo scampato pericolo. H Re si 
| fece raccontare da Fortis tutti i parti- 
i colari del deviamento. | nuovi ministri 
: uscirono dal Quirinale verso le 44. 
Stamane presero possesso dei loro 
affici Carcano, Pelloux, Canevaro e Par 
lumbo: in giornata prenderanno pure 
possesso Vacchelli, Baccelli, Finocchiaro- 
prile e gli altri. In giornata si riunirà 
l Consiglio dei ministri per deliberare 
intorno sila destinazione dei sottosegre- 
tari che secondo le voci più attendibli, 
arebbero : Marsongo Bastia all’interno 
pa.al tesoro, Wollemborg alle finanze 
biapusso #i lavori, Di Sant'Onofrio 
gli esteri; galdo: alla giustizia, Colo- 
imo all'agricoltura, Costantini all’istru- 





0 


ione, Boraarelli:alle posto e Quigini Pu- 


ipa alla marina, î 

Il Consiglio dei ministri a palazzo 
IBraschi, durato un'ora, si occupò delia 
nomina dei sottosegretari, L'on. Finoc- 
chiaro-Aprile sottopose ai colleghi la 
circolare che inviò alia magistratura, ri- 
seuotendone l'approvazione. Si deliberò 
«i chiedere alla Camera l'urgenza per 
lamodifica alla legge sul domicilio contto, 
riguardante le persone pericolose già 
condannate per reati comuni, 





giorni, socetivate le domeniche. — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccsal in Piazza Vitloria Emanuele e Mercatovecs 








CORTE D'ASSISÉ DI UDINE. 


L'assassinio di Aviano. 


Presidente comm. Vanzetti. 

Giudici: avv, Triberti e Zanutte. 
Pubblico Ministero : Sostituto Procu- 
ratore comm. Castagna. 

Accusati e difensori: Arturo Penzi, 
difeso dall'avv. Giovanni Levi; Giov. 
Batt. Penzi, difeso dall’ avvocato Emilio 
Driussi; Riccardo Penzi, difeso dall'avv. 
Etro di Pordenone. — I tre accusati, 
sono fratelli. 

— L'esattore Francesco Camilotti ed 
i figliuali dell’ assassinato Giovanni Ste- 
fintongo, Emilio d’ anni 39 ed Elisa di 
46, costituironsi Parte Civile con gli 
avvocati Marigonda di Venezia (iscritto 
quale procuratore presso quella Corte 
d'Appello) e Giov. Batt. Cavarzerani 
di Sacile. 


Udienza ant. del 30. 
La requisitoria del P. M. 


Mancano pochi minuti alle 10, ed 
entra la Corte. 

La parola è al Procuratore generale 
per la sua requisitoria. Il comm. Ca- 
stagna, così esordisce: Avete ascoltato 
la parola calda, ispirata, eloquente di 
uno dei rappresentanti la P, C.; siate 
con me indulgenti; ascoltate con pa- 
zienza la mia parola, disinteressata, 
calma, ma sincera. Veramente io avrei 


i preferito assistere alla lotta fra i bravi 


e valarosi giovani clie vi stanno di 
fronte. Ma la legge impone che io parli, 
la società vuole da me, che io prenda 


{ le mie conchiusioni. E lo farò e con 
tutte le mie forze, 


i 


| in 


Mai come in questa occasione, appar 
iustificata la presenza di tante persone 
nest' aula per vedere Arturo Penzi, 


| e ciò onora la città nobilissima, e questa 
! Provincia, che occupa un posto così efe- 


: sato egli stessa, a 


; finito: 


vato nella scala della moralità. 

Î egli vero che della strage ronsu- 
mata, è autore Artura Penzi? — N>ssun 
dubbio, o sign.ri, dacche i’ ha confes- 
quella strage confessò 
in tutti i suoi truci particolari e con 
un cinismo che ci freddò ì’ anima, di- 


| cenda quì a voi: io sono il miglior 


teste: l'ho ammazzato io, e buona notte 


suonatori. - 
Ciò è un colm». — Poche volte mi 


, sono incontrato in accuse, che destino 


ribrezzo come questa lo desta.. 

Io potrei dire quì: il mio compito è 
pongo nelle vostre mani il de- 
linquente, tal quale egli si è manife- 
stato. . 

Ma l'ufficio mio esige che io debba 
dare delle dimostrazioni. 

La prova generina dà che Steffinlongo 
è stato barbaramente assassinato nel 
suo studio, mentre stava seduto al ta- 
volino, Fu egli sgozzato con quattro 
immani ferite, una sola delle quali 
avrebba histato a dargli morts. Sangue 
sui muri, sul tavolo, per terra, sangue 
dappertutto. Has 

E quella stanza prova che il misero 
Steftinlengo fu colpito con istantaneità, 
improvvisamente, Por la strage com- 
messa, era stata adoperata una manns}a 
affilatissima. x 

Il delitto, — non v'è dubbio, — fu 
commesso a scnpo di furto e con pre- 
meditazione, L'arma stessa è la miglior 
prova del mio assarto, 4 

Sanoachè, o sigoori giurati, fu la 
confessione di Arturo inspirata dal pen- 
timenta che trovò le vie del suo cuore, 
a quindi può sotto certo aspetto essergli 
giovevole? Può dessa pesare sulla bi- 
lancia della giustizia? 

No, Egli ha confessato, 
potè farne a meno. 

Ha confessato il delitto: Goramgeso; 
ma non già per iscopo di furto. 

E Sllora: perchè lo commise? — Perchè 
fu provocato, Inginnocchiatosi appiè 
dello Stefinlongo, implorò da esso lui 
il perdono, e n’ ebbe una ripulsa. Stava 
sul tavolo la mannaia, ma bastava un 
pugno per tccidera quel vecchio. _ 

Così l’Arturo, il quale ci vien poi a 
dire che il dansro egli lo ha bensì 
asnartato, ma Jo ha brusiate. 

Ma egli modifica in seguito la con- 
fessione. Egli non dice più che lo Ste 
finlongo aveva dato dello strazza giorni 
a suo padre, ma del furfante. 

E invoca la memoria della madre. 
Ab, egli l’ha profanata, invocandola 

DEI È 
b Lo Stefintongo anima mite, paziente 
oltre ogni dire, non avrebbe potuto re- 
care offesa a nessuno. 


perchè non 





La provocazione no, non esiste, — 
essa fu ad arte inventata. 

Poscia — l’esimio rappresentante della 
legge — si fa rilevare, l6' molteplici con- 
traddizioni in cui rturo è caduto 
nei. suoi interrogatori, e il disaccordo 
che c'è fra quanto dice il fratello a 
proposito della mannaia; e conchiude, 
a questo riguardo», col dire che in lui, 
Arturo, la difesa, non: | 
unico scopo: a scolparsi.: 

Sostiene ds nuovo.che il movente del 
delitto fu il furto. ‘A provarlo, bastò il 
fatto che nella ‘sera istessa, egli fece 
uso di una somma, di ‘450 lire. 

E allora, come negare ‘lo scopo? 

Vi fu premeditazione? basterebbe 
l’alfur della scure a provarlo. I fratelli 
avevano ‘parlato di una'scure aflilata, 
Una settimana prima.“ 

Povero Stefinlongo,] — continua cm 
voce commos33 il valente magistrato, — 
i suoi giorni erano contenti. Scadeva 
la consegua della ultima rata, il giorno 
dopo. Ma non già i giorni, le ore, erano 
contate per luî, e l’ Arturo voleva sal- 
varsi. 5 

Vedete: quest'uomo che ci sta dinanzi, 
ha salito l’ultimo gradino della delin- 
quenza. Prevaricatore prima, falsario 
poi, assassino da ultimo. 

E uomo siffatto — reo di omicidio 
qualificato per ia premeditazione, — 
confesso sol a scopo di difesa, che dà 
di sè spettacolo di ributtante cinismo, 
meriterà egli da voi, signori giurati, le 
circostanze attenuanti? 

Immane è il delitto chi’ egli ha com- 
messo ; il suo nome è scritto già sul 
libro dei grandi: delinquenti. Oh, non 
gli-accordate no, le circostanze atte- 
nuanti ! 

Ma a questo punto l'oratore della 
legge, si domanda: Fu egli solo a 
commetterè la strage? I fratelli suoi, 
sono concorsi come complici? — E° 
qui che si impernia la questione. 

Chi sono G. Batta e R'ccerdo Penzi? 
— Sono degli incensurati. Non furono 
condannati ma’. Ma dovete anco sapere, 
ch’essi, rispetto all’ Arturo, non sono 
che dipendenti, che servi. E’ Arturo 
che tratta gli sffari di famiglia. Gio: 
Batta è tenuto in casa per compassione. 
E Riccardo? E' un poveraccio che la- 
vora e s’adatta a far qualunque cosa. 
C'è dunque un legame fra i tre, oltrechè 
di sangue, di interessi, poichè 1° Arturo 
ha assunto le redini della casa. 

Quale la spinta al reato? — La de- 
predazione, il furto? — Sì, 10 re sono 
convinto. 

La famiglia Penzi si trovava in di- 
strette : sono G. Battista e Riccardo che 
lo dicono, Arturo no. 

Sta però il fatto provato, che quella 
casa navigava in cattive acque, C'erano 
degli impegni cambim:j insoddisfatti, 
delle imposte e dei debiti pure insod- 
disfatti. 

E se Arturo deve pensare al presente 
ed all’avvenire, e i fratelli gli sono 
legati, non si dee conchiudere forse 
che vi è interesse comune? 

Non è possibile che Arturo da solo 
abbia consumato il delitto, non è pos- 
sibile che altri non vi abbiano parte- 
cipato. 

Viveva in casa ed era a contatto con 
quelli della famiglis, Come poteva tor- 
nare dall’ ufficio Stefinlongo lordo di 
sangue, senza cha nessuno se ne ac- 
corgesse ? 

Come avrebb: potuto da solo, appena 
in sull’imbrunire, recarsi in una casa 
abitata, dove poteva venir sorpreso ? 
N’, da solo, non lo poteva azzardare. 

A chi doveva dunque ricorrere? — 
Ai featelli! 

C'è stato previn accordo ? — La di- 
chiarazioni della Sandrini provano l’ac- 
cordo psipab le. 

Essa dichiara che una settimana prima 
del fatto erano avvenuti dei collogui 
misteriosi nella braida, fra i tre fratelli 
Si parlavano dessi, con sospetto ; guar- 
davansi attorno, È 

Fa quindi l’oratore la genesi dell’e- 
same della testimone, e conchiude che 
dessa non può aver mentito per men- 
tire. 
Essa merita fede, perchè scorgesi in 
nella donna, piuttosto una tendenza a 
difendere anzichè ad accusare. 

Se tacquo prima, fu perchè sveva 
paura, paura di una vendetta. Essa 
venne a sapere che il Riccardo aveva 












minacciato di uccidere colui che denun- 
ciasse suo padre. Eppoi essa attesta 
cirrostanze che riuscirono provate. 

Parla quindi dell’alibi, che è la prova 
d-:cisiva in tutti i processi. Arturo Penzi 
sosteneva poterlo pravare. 

Dà quindi l'oratore, la dimostrazione 
secondo iui, precisa, dell’ ora in cui av- 
venne il delitto. ; 

Non prima delle 5 1,2, perchè alle 5 
1;$ lo Stefielongo era andato a com- 





perare una boccetta d’arquavite. Ml de- | 
-litto fu quindi consumato dalle 5 e 1,2 


alle sei. 


Gio. Batta sostiene essere una mera | 


fatalità ch'egli sia uscito di casa, quando 
ne uscì l'Arturo. Ne uscì per provve- 
dersi del tabacco, ma in ciò fu smentito 
dal Della Grazia. 

Dunque Arturo esce alle ore 5 1/2 è 
fa ritorno alle sei. In questa mezz’ ora, 
Giov. Batt. è fuorì di casa. Ne sorte, 
quando Arturo dice di essersi diretto 
all’ esattoria. 

E quapto al Riccardo, egli non dimo- 
strò in qual molo impiegasse quel 
tempo. 

Alle sei il truce fatto erasi compiuto, 
ed il Co. Cigolotti trova tutti e tre 
assieme i fratelli riuniti nel tinello alle 
sei e mezzo. 

Per il P. M. l’accordo risulta perfetto. 

Quando Arturo si accusa autore’ del- 
I assassinio, Giov. Batt. gli chiede dove 


abbia nascosto i denari. Riccardo poi, 


posto in confronto del fratello, scoppia 
in dirotto pianto, e ' Arturo buttandosi 


ginocchioni d nnanzi esclama: perdo- 
nami, perdonami ! — Egti chiedeva per- 


dono al fratello, di averlo involto nel 
delitto. 


Parla quindi della ricettazione del 
denaro, @ si chiede perchè ne fusse 
nascosta una parte in luogo, una parte 


in un altro. 


Gio. Bstta tenne p>r due giorni na- 
scoste nella libreria le 3500 lire, che 
rappresentano nè più nè m-no che una 
spartizione. Egli rivela, solo dopo la con- 
fessione del fratello, dove quelle 3500 


lire erano nascoste. 
Ripete l’ oratore e corrobora quanto 


ig proposito dell'accordo ebbe a dire 
con parola smagliante il rappresentante 
la P. C. avv. Marigonda, e riafferma 


quindi in lui la convinzione della cum- 
piicità del Gio. Batta e dei Riccardo. 


E rivoltosi ai giurati, il cav. Castagna 
esclama: Ma detta complicità fu dessa. 
necessaria ? Voi potreste ben dire: e 


chi ci assicura che da solo l’Arturo non 
avrebbe potuto commettere l’assassinio? 

Se ciò, voi ritenete, allora la com- 
phicità necessaria sparisce. E se trovate 
nella coscienza vostra una via legale di 
scampo, seguitela pure, ma fermatevi li. 

Sta a voi il risolvere se la complicità 
in questa causa gravissima, fu necessaria 
o no, 

Ma ricordatevi, o signori giurati, che 
la causa cui voi siete chiamati a giu- 
dicare, è tale che di essa re rimarrà 
lungo ricord». 

La giuria di Udine ci ba port» esempi 
di banigità, quando si trattò di reati 
di sangue commessi per impeto, sotto 
l’impulso della passione che non ra- 
giona; ma pure altrettanti esempi ella 
ci porse quando trattavesi dî delitti or- 
ribili non soli, ma come questo, orri- 
bilmente premeditati, 

Signori giurati il mio compito è fi- 
mto. Ma uva sola parola ancora, questa: 
siate severi e sarete giusti, 


Udienza pomeridinna. 


La folla, cui noa è più sufficiente la 
vasta aula del dibattimeato, st stipa sul 
baltato.o e su per le scale. C'è parce- 
chie s:gaore. 

Il caldo, l’oppressura, sono eccessivi. 

Tutto quel pubblico chiacchera, com- 
mente, profetizza. 


Bres:dente. Ha la parola il difensore 
di A:turo Penzi. 

Questo annuncio basta perchè taccia 
ogni di;corso, anche se fatto a voce mc- 
desta. 3 

L'arringa dell'avv. Giov. Levi 
difeasere di triuro Peazsi. 

— Signori Giurati?! Eccoci dunque 
prossimi alla fine di questo dramma 
fanesto! Ancora poco, e il destino di 
Arturo Penzi sarà fissato irrevocabil 
mente; di Arturo Penzi, cui l'accusa, 


-— Un numero cent. &, arretrato cent. £©. 


. di fronte ad un omicidio doppiamente; 









































Annaraioni? i 


Lo inserzioni di anaané, i 

asticoli sompaieati, fé 7 

srologie, alti di ringiia» 
pronti Tit» 

FO dint 

; e 

i Pra 10 — È a 


8° 





ualificato — e bastava una sola.gi 
lifica per mandare all’ ergastolo{.=m 
voluto .produrre venticinque. altre.;di, 
falso e trentacinque di peculato, nelle 
quali anche stamattina essa accusa volle, 
non dirò insistere (ch'è nel suo die 
ritto) ma spendere inutili parele. n 


E sia. La difesa non se -ne.lagnerà,, S 


certamente, Poichè gli è proprio in quei. 
peculati ed in quei falsi che voi dovrete,., 
signori Giurati, indnbbiamente ricercare,: 
che voi dovrete indubbiamente trovare 
la spiagazione del delitto. K 

Arturo Penzi quei falsi e quei pecu- 
lati confessò, A che indugiarvisi? So- 
pratutto, a che uno. per uno esami» 
narli ? hoA 

E importava indagarne la causa, 
movente, per negare che fosse un seni 
di pietà piuttostochè nn bisogno di 504 
disfare a vizi o capricci, incompottabii 
con le facoltà economiche dell’accussto 
Qualunque fasse la spinta a commette 
nulla importava indagarla ; nè iò 
dagherò; ma questo solo credo” 
diritto di affermare, poichè vi si vel 
davanti con il numero dei reati, quasi 
a produrvi una prima sinistra impres+= 
sione ; questo sol» vi dirò : che si doveva 
considerare quei sessanta capi di accusa 
come uno solo ed unico. Perchè non de- 
vesi dimenticare che in questo genere 
di renti avviene che, una volta com- 
messo il primo, necessariamente si 
venga trascinati a commettere il secondo 
per coprire quello; ed una volta il se- 
condo, necessariamente il terzo; e via 
via: come ruota d’ingranaggio che dopo 
aver preso le vesti, ecco, afferra il corpo;: 
membro a membro, e tutto lo' ingoiae 
lo stritola. E ricordo i Rubel,.di cui 
tanto si è parlato in questo processo, il 
quale, portato dinanzi al Tribunale di 
Pordenone con 90 falsi o peculati che 
fossero, i giudici li ritennero tutti’ un 
solo ed unico reato di falso continuato. 

E magari, o signori, magari che Ar- 
turo Penzi fisse stato denunciato per 
quei falsi ! Oggi non sarebbe qui dinanzi 
a voi chiamato a rispondere del gra-. 
vissimo d-litto di omicidio !.. 

Dunque, da questi falsi egli ‘venne 
ineluttabilmente travolto fino al delitto 
che oggi gli si itoputa. It mal' fatto 
necessariamente la preoccupava; «Egli 
voleva ripararvi. E4 in verità; con' ina 
parte di quelle 1000 lire ‘ch’ egli Ube 
a prestito in Sacile, ad una parte' del’ 
suo male oprare egli ripara; ed è lo-: 
stesso Camilotti che venne qui lealmente 
a dirci che Arturo Penzi non ha riscosso 
l'ultim» trimestre della sua mercede 
lascisndolo a riparazione di quei danni 
e peculati dei quali oggi è chiamato a 
rispondere. 

Dopo riparato in parte, egli spera il 
perdono. Ed è allora che sorive al sì 
gaor Camilotti, è allora che va a Sacile, 
che gli parla, che gli confessa, che quel 

edono implora. Ma, voi lo sapete, non 
è il siguor Ovidio Camilotti, non'è suo > 
padre, il pericoio per l’Arturo Penzi 
il pericolo del carcere e della rovina e: 
det disonore: ma Stefinlongo; ned io 
gliene faccio yu carico. E ‘ricordèrete 
fe parole di esso Stefintongo, ‘‘due’tre 
giorni prima del fatale diecinove :di- 
cembre, quando scopre la irregolari 
del Tian: — è ora di terminarlia 
riferirò a1 principàle; — ricorderete che 
tempo prima, avendo Arturo Penzidetto 
ad ua contribuente che voleva regolare*:: 
la sua partita — va là, va là ; regolaremo* 
un'altra voltà; — Stefialongo'risposé? — 
ma sperel» de esser qua, lu, uo”altra 
volta ? — E ricordando questo, ricordan- : 
do le promesse vaghe del Camilotti ‘che: 
avrebbe suitto e risposto, mentre poi 
non rispose ; ricordando l’abboccamentò : 
che G.ovanni St-finlongo chiedeva al Cas . 
milott, prima ch» questi s; presentasse 
alì’ ufficio : voi sarete convinti che per 
opera dello Stefinlongo si appressava 
necessariamente l’ultima — forse :pur - 
giusta e meritata — l’ultima; sssoluta 
revna di Arturo Penzi. . 

Pura, questi non aveva abbandonato 
la speranza nel perdono. Riparato in 
buona parte al mal fatto; con la pos= 
sib'l:tà di potervi comp'etamente ripa» 
rare; forsechè tale speranza éra:insen= 
suta ?.. — Ei è allora ch'eglì-rimane 
in uflicio anche dopo partitme-i suoi 
compagni, solo con ‘lo Stefialongo,:per 
impisrarae quel desiato, quer: neces... 
sario perdono. A che farvi, se: non 
quest, lo vedete voî nella sera. del die- 
ciott> dicembre, come la Sfas-Pegorer 
ce lo attesta ?... Ma non P'ottiene, quella 
sera; e nel domani, la domenica fu- 
nesta, nel domani, forse, il signor Ca- 
milotti verrebbe? e tutto sarebbe per 





















dui perdutot.. Ma. il signor Camilotti. 


non viene. Egli è. ancora salvo — per 
na giorno ancora; è può fare ua altro, 
un supremo «tentativo ‘— e lo fa, alla 
tre pomeridiane î senza frutto... — Due 




































ore lo separano dal momento fatale: 
ed è in queste due ore ch'egli ferma 
il proposito di ottenere assolutamente 
il perdono o d’imporre il silenzio. — 
Ha egli pensato di solo pregaro? di 
minacciare? di uccidere?.. Nol so; 
non lo sappiamo nessuno, O forse, !' ol- 
traggio al padre suo fu che lo spinse, 
che lo trascinò a colpir Non s0; 
non lo sappiamo nessuno : soltanto una 
giustizia superiore alla nostra potrebbe 
dirlo, 

Non dunque a scopo di furto, ma 
solo par ottenere il silenzio su quei 
falsi e peculati ch'egli aveva commesso, 
egli recasi dallo Stefialongo, E non sono 
io, che lo dico; ma siete voi, magistrati 
inquirenti ; voi stesso magistrato di ac- 
cusa, che lo dite. Nella prima requisi- 
toria di accusa, nell’ ordinanza del Tri- 
bunate, netlo stesso atto di accusa della 
Procura Generale si ripete sempre io 
stesso concetto : che Arturo Penzi aveva 
interesse di sopprimere il principale 
suo accusatore e testimonio dei falsi e 
peculati commessi: @a questo dicevate 
per giustificare l'abbinamento dei due 
processi e per trovare una spinta al 
delitto, poichò sentivate che altrimenti 
la spinta al delinquere non era bene 
chiarita. 


Certamente, fu dopo le tre pomeri- 
diane di que! giorno che nell’ animo di 
lui sorse il pensiero di recarsi di nuovo 
all’esattoria armato di scure, Troppe 
cose abbiamo, risultate a nell'istruttoria 
e al dibattimento, per persuadercene 
all'evidenza. Non lui, se meditato a- 
vesse da più giorni la strage e il furto, 
avrebbe scelio l'ora in cui lo Stelin- 
longo soleva uscire ogni giorno per re- 
carsi al caffè o all'osteria; non lui scelto 
avrebbe quell’ora, quando lo Stefin- 
longo poteva ritornare, e trovare la 
Sfes-Pegorer che su quell'ora ogni sera 
andava a chiedergli casa volesse per 
cena; non lui avrebbe detto al Pagnacco: 
— puoi andare all’ esattoria, per pro- 
vare se ve lo trovi — mettendosi così 
al repentaglio dì trovarvi un testimonio 
di quanto egli stava per compiere, e un 
testimonio proprio da Jui mandato; non 
lui avrebbe scelto proprio quell’ ora, 
quel momento in cui seralmente il po- 
stino si recava a portare le lettere nl- 
l’esattore; non lui infine si sarcbb: 
mostrato alla serva del Tomaselli prima, 
alla signora Danuso subito dopo ii fatto, 

uando già il suo viso stravolto e l’oc- 
chio truce palesavano la determinata 
intenzione di uccidere. 

AI postutto, voi, Procurator Generale, 
siete in evidente contraddizione con voi 
stesso, quando mi parlate di premedi- 
tazione e di omicidio a scopo di furto. 
Siamo logici. Cosa ha premeditato ? il 
furto 2... e allora l'omicidio non è che 
un mezzo eventuale, ma non sempre 
inevitabile, di compiere il reato. Dunque, 
Arturo Penzi voleva rubare, a qualunque 
costo, a costo anche di uccidere lo Ste- 
finlongo ; egli ha furmato prima questo 

roposito: di rubare; il pensiero, la 
necessità dell’uccidere vengono dopo, 
nell’ atto di compiere il furto, poichè il 
furto poteva compiersi anche senza 
l’ omicidio. Ecco ciò che dovreste dire, 
se foste logici. 

Jo non seguirò l' Arturo Penzi nella 
sua spiegazione, di avere rubato per 
deviare dalla sua persona le ricerche 
della giustizia. Ma è proprio sicuro, 
nell’ animo vostro, il convincimento che 
quel suo racconto sia una iovenzione ? 
Nè siete voi, magistrati di accusa, che 
potete venirci avanti con le probabilità, 
con le possibilità; voi dovete darci la 
certezza, voi dovete darci la prova. | 
dubbi, possono venire dalla nostra 
parte, non dalla vostra; l'offrire pos- 
sibilità e probabilità, gli è un diritto 
nostro, che a voi contestiamo. Perchè 
non si può condannare sulla base del 
possibile a del probabile; ma per con- 
dannare bisogna avere la certezza in- 
discutibile, Ora, chi dice a voi che, 
nel momento supremo, quando Arturo 
Penzi videsi davanti la sua vittima fe- 
rita e sanguinante, e il suo cervello 
se ne sconvolse — non si abbia il suo 
braccio steso meccanicamente, sotto 
l'impulso meccanico del disordine e 
dello sconvolgimento prodottosi nel suo 
cervello, e la sua mano abbia pure 
meccanicamente arreffito il danaro e 
intascatolo ?.. Forse che questo è im- 
possibile ?... Lo domando a voi, signori 
Giurati. 

Certo, le risultanze processuali non 
ci autorizzano a concludere con certezza 
che il furto fusse il movente del delitto. 

Lo Stefinlongo aveva l'abitudine di 
portare ogni sera il suo denaro di so- 
pra; e come sapeva Arturo Penzi che 
quella sera non l'aveva fatto ?.. E poi, 
st dimentica che Arturo Penzi ha Ja- 
sciato nell'esattoria più di quanto vi 
abbia preso. E vi pare ammissibile che 
nno, it quale s'introduce a senno di 
furto in una stanza, lasci il più per 
prendersi il meno?... Lui ch> sapeva del 
segreto ripostiglio a tutti sconosciuto, e 
Jo poteva aprire e rinchiudere senza che 
altri lo sospettasse? Diecisette a dieciotto 
mila lire egli lasciò, per rubarne dieci 
a undici mila. — Questi sono i dubbi 
che mì martellano; e più mi tormente- 
rebbero se dal vostro banco, signori 
Giurati, io dovessi pronunciare un sì 
che basta per mandare costui all'er- 

astolo, > 

E badate : lo scnvolgimento del suo 




























cervello non tanto provenne forse dallo 
stato passionale di lui, quanto dalle sue 
comlizioni psicologiche, dal suo stato di 
cecità morale, di cui troverete le origini 
nella sua stessa famiglia. 

Sì: il tarlo di quell'anima ci viene 
spiegato dalla conoscenza «de an01 fa- 
migliari : la madre morta mne: linoinatiri 
uno zio morto morfinomane ; e la stessa 
sorto attende sicuramente, forse tra 
breve, suv fratello Battista, ( Questi si 
commuove e piange; anche |’ Arturo 
sembra commosso ). Lui medesimo, in 
Africa, è preso da una forma di malattia 
eclamptico; lui stesso è alletto da iste- 
rismo maschile. Nun sono 10, non è un 
compincente perito di fesa che lo di- 
ciamo: è il medico varcerario, quel 
medico carcerario che, appens vedo un 
prigioniero ammalato, sospetta la si- 
mulazione, E l’isterismo masch-l3 con- 
duce fino alla folla ragionanie, fino 
alla pazzia morale. { Legge, în proposito, 
alcuni periodi di un trattato ) 

È qui, dopo questi insegnameati della 
scienza psichiatra e frenvioga, che colgo 
Arturo Penzi, quando egli esce in quelia 
frase che il Pubblico Ministero questa 
mattina ripetè e che non occorre iv vi 
ripeta (4 ho ucciso io e buonanotte 
suonatori ); è qui che colgo Arturo 
Penzi quando, terminato l'esame del 
vice segretario signor Uristofori e nen» 
tre questi sì avviava all uscita, egli si 
alza è gh stende la mano; è qui che 
colgo Arturo Penzi: quando, #'alira 
mattina, venuto a sostituirmi l'amico 
mio avv. Ballini (ia cui famiglia nove 
anni fa l'imputato ebbe occasion di 
conoscere) terminata |’ udienza, egli lo 
chiama e lo riugrazia e lo prega di 
ricordarlo a sua madre e di sàiutarla... 
Oh questo non è cinismo, no; questa 
è cecità morale !.. Ma è colpa sus, ma 
è colpa tutta sua, l'avere moralmente 
cieco l'animo ?.. E' colpa del cieco se 
gli vcchi suoi non vedono? è colpa del 
tisico se i polmoni suoi il bacillo della 
tubercolosi corrode ?.. E vi sentirete voi 
di sorpassare alla scienza, e direte vui 
che Arturo Penzi ha la responsabilità 
piena, assoluta degli atti ch'egli ha 
compiuto ?.. Ma se anche non vorrete 
dimmuita la sua responsabilità ; indub- 
biamente dovrete portarvi un’ attenua- 
zione. 

Meno ancora gli potrete negare questa 
attenuazione, quando pensiate che a lu 
solo dovete la prova tranquillante che 
egli sia colpevole. Ma pensate voi al- 
l'incubo terribile che peserebbe sulle 
vostre coscienze, oeg, uv' egli non a- 
vesse confessato ?... Gli è soltanto alla 
sua confessione che dobbiamo il recu- 
pero der danari e il sequestro delta 
scure; soltanto alla sua confessione, 
perchè altrimenti Giovanni Battista non 
avrebbe pariato. E pensate, mpeto, pen- 
sate all’incubo ternibile che peserebba 
sulla vostra coscienza nel dare il voto, di 
fronte alle sue negative, di fronte al- 
l’albì ch'egli aveva matematicamente 
— la Poletto ccaliuvando — architet- 
tato, di fronte aila mancanza d'ogni 
prova sicura ed irrefutabile ; pensate 
all'incubo terribile che peserebbe sulle 
vostre coscienze, di fronte allo spaven- 
tevole pericolo di commettere un gra- 
vissimo errore giudiziario 

lo non so se fu il caso o la provvi» 
denza 1 quali disposero che nel 31 
gennaio Arturo Penzi domandasse il 
medico e fosse chiamato nel camerotto 
delle visite e là vedesse il quadro no- 
rninativo dei carcerati e vi leggesse il 
nome dei fratelli Giovanni Battista è 
Riccardo. Ma sia caso 0 provvidenza, 
questo : non fu il caso o lu provvidenza 
che determinarono lui a confessare, Fu 
come un raggio di luce che apparve 
nel fondo buio di quell anima e mostrò 
non esservi spento ogni senso di rettitu- 
dine, ogni senso di unestà all'atto discan- 
cellato. lì due ore dopo, egli confessava 
— è selvava i fratelli. 

Quale sia per essere la pena terribile 
che attende Arturo Penzi, questo pen- 
siero — il pensiero di aver salvato i 
fratelli innocenti — ne allevierà gli or- 
rori; iu questo pensiero egli troverà la 
forza di vivere e di espiare. Deh signori 
giurati, neppur voi questo pensiero ab- 
bandoni! È fste che quest'uomo desti- 
nato all’ublio di chi gl vuol bene — 
possa, come barbaglio di luce lontana, 
sperare che gli sia concesso un giorno 
d po trent'anni, gà reso vecchio degli 
anni e dai rimorsi cadente, recarsi sulla 
tomba della sua vittima a implorare 
lagriman io il perdono. (Impressione 


viva). 
L'arringa dell'avv. Driussi 
in difesa di Giov, Bait. Peazi 


Subito dopo, il Presidente dà la pa- 
rola all'avv. Derussi, difensore del Bat- 
tista Penzi. Diamo un esteso riassunto 
della sua arringa. 

— Signori Giurati. Da una parte vi 
si domunda che dietro Arturo Penzi, 
l'assassino confesso, vada in tetra cella 
a finire tristamente la triste sua vita 
Giovanni Battista Penzi, accusato di 
complicità; dall’ altra si spera che, di 
fronte alla insuflicienza delle prove, di 
fronte alla loro sussistenza (e non è 
artifizio di dif:sa il dirlo), un raggio 
illumini la vostra cuscienza, come ha 
sempre illuminato la coscienza dei no- 
strì Giurati, e voi lo mandiate hbero. 
Questa è la siutesi della discussione che 
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LA PATRIA DEL FRIULI 


in parte udisté e che/in parte ora state 
per ascoltare, con quella coscienziosa 
attenzione la quale avete dimostrato 
durante l'intero lunghissimo dibatti» 
mento. 

Porehò si cmdunnerà Giov, Battista 
Penz on ancora telti fa provi contro 
di Ini ele tranquillizzi di Fante ad una 
gravissima condanna; non ancora in 
qpuesta camsa fo detto dova sis quella 
carta di sangue con la quale, dar si- 
leozii della tomba, Giovanni Stefinlonga 
preten le che seppelliscasi nei silenzi 

en più delorosi dell'ergastolo, non sol- 
tanto l'uccisore di lui, ma chi si sospetta 
— e non si prova — della premeditata 
uccisirne consapevole e complice. 

L'avvocato della Parte Civile constatò 
un fatto, nel suo misurato e sobri» di- 
scorsa; essergli, cioè, mancato quel fa- 
vore del pubblico, (che noi non abbiamo 
cercato mai) che sempre — egli dice — 
avvolge come d'una simpatica aureoia 
la toga del difensore. Ed egli disse cre- 
dere che per questo soltanto alia Parte 
Civile sia mancato un tale favore; ma 
non è vero. Credete voi che se l’ unico 
accusato fosse stato Arturo Penzi, il 
favore del pubblico sarebba stato dalla 
nostra parte 2... Gli è che il pubblico, 
che tutti, domandano con noi solo una 
cosa: non si condanni, se prima non 
si offrono, dall'accusa, le piene prove 
con le quali e per le quali domandasi 
terribile verdetto. 

Io ho sempre veduto l'accusa proce» 
dere diritta al sun fine, e la difesa ri 
volgersi quasi sempre alla pietà d.i 
giurati : ma qui accadde il contrario. È 
siete voi dell'accusa che tentennate, che 
non concordate nemmeno tra voi, se il 
Pubblico Ministero domanda per Gin- 
vanni Battista l'ergastolo e ls Parte 











: Civile scende fino a raccattare nel codice 


— ultima facora di salvezza nel nau- 
fragio che la sommerge — quell’ arti- 
coluccio della ricettazione, quasi dicendo 
ai signori Giurati : io vi accordo tutto 
quel che volete, purchè mi facciate la 
grazia di conlaanare anche Giovanni 
Battista. 

Arturo Penzi ha coaf:ssato il suo de- 
litto — quei delitto che ci è stato qui 
richiamato coi più sinistri colori. Era 
solo? erano in due? erano in tre?.... 
L'atto di accusa, l'avvocato di Parte 
Civile, 1 Pubblico Accusatore all’u- 
dienza, ci dicouo che, solo, Arturo non 
poteva quel delitto commettere; ch'egli 
aveva dei fratelli; e quindi questi fra- 
telli devono essere necessariamente suoî 
complici; che Giovanni ha fatto qualch + 
cosa dopo il delitto e il qualche cosa 
lo si ingrandisce e poi sì dice; ecco, la 
sua complicità la è più che provata, 
perchè quello che egli ha fatto dopo era 
stato promesso e concertato prima, 

Ma il ragionamento non va, 0 dov'è 
la prova della promessa e del previo 
concerto? non esiste, perchè non è 
mai esistito il fatto. Voi confondete il fa- 
voreggiamento con la complicità. Non si 


| può essere considerati complici soltanto 


perchè dopo un delitto, si fa qualcosa, 
se, prima che avvenisse, ignoravasi che 
il delitto dovesse avvenire. La com- 
plicità è il concorso di più persone in 
uno stesso reato: dunque responsabile 
dell’ assassinio sarebbe non solo Arturo 
ma anche Giov. Batt. e vi avrebba 
concorso eccitaudo Arturo # commet- 
terlo, o promettendo un aiuto poste- 
riore al compimento 0 concorrendo a 
fornire ì mezzi di compierio, o in qua- 
lunque modo prestaudo, prima 0 nel 
l'atto che lo si compieva o dupo, il 
proprio concorso. E cuu un lavoro di 
immaginazione, che non farà certa- 
mente breccia nell'animo vostro, signori 
Giurati, l'accusa viene a dirvi com’ egli 
— nei misterivsi quanto famosi col- 
loqui — rallorzasse probabilmente un 
tale proposito criminoso ed assistesse 
a compierio facendo la guardia; e con- 
fortata dalla vpiuione pubblica, la quale 
fa capo unicamente alla signora Da- 
nuso, vi dice che dovete ritenerlo pere 
ciò complice e che quanto operò dopo, 
noa era che una conseguenza lugica 
della sua complicità. 

Tutto questo, ripeto, non è che un 
lavoro di immaginazione; e, come un 
castello di carta, cade al primo soffio. 
Movente al delitto fu di sopprimere il 
principale accusatore dei falsi e dei 
peculati ?... È allora, che interesse vi 
aveva Giovanni Battista — |’ unico degli 
impiegati nella esattoria, il quale sor- 
passasse la prova di un processo a di 
lui carico iniziato @ ne uscisse inno- 
cente ?... Spinta al delitto fu ri furto?... 
E quale interesse vi poteva avere Gio- 
vavni Battista, Jui che si accontentava 
dei dieci o venti centesimi sÌ giorno 
per c.mperarsi il tabacco ?.. Entrambe 
le spinte a! delinquere, pel Giovanni 
Battista. cadono. 

Tuttavia, l'accusa tira inosnzi, per= 
chè persiste nella confusione sua che 
quello che Giovanni Battista fece dopo 
per salvare il fratello debba ritenersi 
come concertato e predisposto prima. 
L’ secusa tira innanzi, e ripete : — que- 
st> è tale un delitto che un solo nor 


lo poteva compiere; € chi se nou i- 


fratelli vi avrebbs cooperato ?.. — Ma 
pur questo ragionamento è falso: lo. 
dimostrano i fatti, e bastava che il 
pubblico Accusatore avesse trascorso 
le cronache giudiziario della città no- 
stra e fosse risalito a solo poli anni, 
per convincersene : io non faccio nomi, 











per tto alle fami; doi 1 ma 
avrebbe nototo apprendere che, anzi di 
questi delilti uno solo quasi sempre è 
l'autore, 

Qui l'oratore esamina le prove pa:- 
iste dall'accusa, e le dimostra - un 

per non destiteità di saida base; mente 
o pimatiticazioni prodot» dal Giovani 
Battista «ono in ogni loro parte carro» 
borate dalle prove. Necessità di guardia 
non c'era, per l'Artaro, uel mentre egli 
compieva ii delitto: egli si era chiuso 
dentro l'esattoria, come n'è prova il 
fatto che la Sfes-Pegorer e il postina 
tentarono aprirne la porta senza riu. 
servi, mentre nel domani mattina l'Or- 
Jandi la trova malchiusa e facilmente 
l'apre. A_chi doveva dunque il Giov. 
Battista fare la guardia? ed a che?.. 
Forse perchè se taluno si avanzava da 
nella: parte,-egli svessa potuto chie- 
dergli dote andasse ?... Ve lo immagi- 
nate il dialogo, signori Giurati?... 

«— Dove va? 

«— All’esattoria. 

«— Scusi: faccia il piacere di tor- 
a nare îndietro. 

e— Perchè? 

« —Perchè... perchè là dentro, 142359, 
«c’è mio fratello che ammazza Ste- 
« finlongo,.. 

Esco dove si arriva, seguendo le ima- 
ginazioni dell'accusa: al ridicolo: e se 
non fosse ia gravità della causs, ben 
verrebba voglia di celiare su tutto 
quell’ edifizio ponderoso con tanta leg- 
gerezza costrutto, nel quale tante con- 
tradizioni si trovano. N* vofete una 
sola, gravissime ?.. Secondo la Parte 
Civile, Arturo fu adibito alfa parto di 
lavanidlaio e iavò quelia sera i vestiti; 
seronilo un testimonio di accusa, quei 
vestiti furono abbruciati — mandando 
quelia densa colonna di fumo che ci 
fu detto: mx decidetevi per l’acqua 0 
per il fuoco!... E non dimenticate, so- 
pratutto, ci Arturo Penz: quella sera 
avera indossato il mantello di R:ccardo, 
e che quindi non i vestiti ma il solo 
mantello «iorera riportarne insanguinato. 

E tu, fasziata sedia cha ci stai di- 
naozi sus:itando la nostra pietà con le 
bende che ti ricoprono le traccie di sangu» 
lasciate su di te impresse dalle vesti di 
Arturo: sciogli, sciogli le tue bande, 
gettale lungi da te e ci narra, e narra 
sopratutto’ ail’oratore di Parte Civile, 
che la scienza di; poter concludere 
che quelle nou erano mixhie di ssn- 
gue!... Getta, getta lungi quelle tue fa- 
sciature, perchè L» sguardo dei signori 
Giurati non venga più o'tre conturbato 
ds tanto spettacolo di dolore!.. 

Nota, e comprova liggenio deposi- 
zioni di vari testimoni, non essere vero 
che l’ opinione pubblica abbia investito 
subito i Penzi: nemmeno Î’ Arturo, su- 
bito, ma solo dopo il su» arresto; 
mentre per gli altri due fratelli si ar- 
riva al 7 gennaio, al 12, al 13 — due 
giorni prima del loro arresto, — Senza 
che nessuno accenni a sospetti conce- 





















' 





piti contro di loro. Il 14, si assume la + 


sigaora Danuso; il 15 Giovanni Bat- 
tista e Riccardo vengono arrestati — 
ed è soltanto dopo che l’ opinione pub- 
blica comincia a invest:rlt: quell’ opi- 
nione pubblica, a formar la quale cone 
corsero soltanto le propalazioni della 
sigaora Danuso — l’unica, su ottanta 
testimoni, che avesse avuto palpitazioni 
di cuore... Oh no: quelle erano palpi- 
tazioni della coscienza, non del cuore !.. 

E avviene come una gazzarra di te- 
stimon anze; e chi giudica il Giovanni 
Battista colpevole perchè palfido, chi 
perchè rosso, chi perchè serio, chi per- 
chè va ali caflè alle otto, chi perchè lo 
vede alle dieci in osteria.. Ma sono in- 
diz:, questi, sui quali fondare una con- 


n 
- cini furono tolti 


danna così grav» quale per il suo di- ; 


feso si domanda ?... 


Nè sì possono, in questa causa, tra» * 


scurare fatti d'ordine morale, che sono 
d'una importanza gravissima, Arriviamo 
al 29 gennaio senza che la certezza 
intorno al colpevole siasi potuta ac- 
gustare; non una parola che lo com- 
promettesse, aveva, Arturo Penzi, prof- 


ferita: l’indizio compromettente delle < 


450 lire prestate alla signora Magagnin 
aveva egli superato: e perchè, due giorni 
dupo, si determina a confessare? L’ac- 
cusa dice; perchè soprafatto dalle prove. 
Erruneo, lontanissimo dal vero è il dirlo. 
D. qualt prove, se la più grave — che 
era appunto tale prestito — egli l’a- 
veva privata d’ gni valore, con le of- 
ferto spiegazioni ?... 

Un solo fatto riempie ia lacuna * Ja 
conoscenza che i fratelli erano arrestati. 
Ma vi sembra che, se tutti tre fussero 
stati colpevoli, 11 sapere anche gl altri 
due im carcere dovesse determinare 
lu ad assumersi tutta per sè la re- 
spousabilità ? dov'è la logica? Mentre 


, è umauo, è logico pensare che in tali 


contingenze uno dica : tre siamo colpe- ; 
vol: è tutti tre silviamoci, o periamo ' 


tutt 2... Pensate, pensate a questo, si- 
guorì Giurati; e dovrete pur voi con- 
ciudere che quella confessione è io tutto 
e per tuto sincera; e che i due fra- 
telli sono innocenti. 

Arturo Penzi confessa — tutto, circo. 
stanziatamente, Ma pensato: se vera. 
mente i suoi fratelli fossero stati com- 

fici nel delitto, egli che volesro con la 
confessione salvarli non doveva pensare 
a quali gravi pericoli invece liesponeva 
tendo ie dichiarazioni sue contrastare 
con quelle che i fratelli avessero fatte? 











per dire che 


Ir Lu 

la suo confessione — ualeò barloma 
di luca in quell’ anima-ottenebratà — è 
moralmente e affettuosamente sincera. 


sl 


( La fine a domani.) 











Corse delle monete, 
Fiorini 22625 Marchi 192.25 
Napalroni 40 Sterlina 2690 


1) — 


Cronaca Provinciale 


a 
fr pot 
Sauris, fait et 

Una brava maestra, Non pdis>” fare a 
meno di rivolgere una. parola di lod: 
alla signorina R>gina Barazzatti di G+- 
“mona, perchè con tanto amore si ade- 
però per istruire i suoi piccoli allievi. 

Ed ora m'unisco con tutti.i padri. e 
madri fascandole i più sinceri ringrs» 
ziamenti, cd augurandole ch* passi fe- 
licementa le varanze, e che al nuovo 
aprirai della scunla facria ritorno in 
mezzi a noi, Lacchini Pietro, 


Palmanova. 


Nuova banda musicale. — 29 giugno 
— C: sorride l'idea che dopo 26 anni, 
nel prossimo luglio vedremo inaugurare 
la nuova Banda masicale Cittafina, a 
tutto m:rito dell’ Amministrazione di 
questa Sicietà Oparaia e del goneroso 
concorso di molti cittadini, amanti del 
progresso e dell'educazi me dell'aparaio. 

Nulla, speriamo, verrà a tarbare la 
buona volontà «di coloro che tanto si: 
prestarono per la nuova istituzione. 

Mando col cuore un elogio ai bravi 
istitutori, e. un saluto ai cari allievi 
che în sì breve tempo seppero rendersi 
degui di chi tanto sì sifatica. per loro. 

Un palmarino. 


S. Daniele. 


Nuova trattoria. — 1 luglio. — ‘Alla 
Grotta, è l'insegna di una!nnova:trat- 
taria, cha sì aprirà, martedì sera, in 
S Daniele, di fianco all’ Albergo d’ 1- 
talia. 

It nuovo esercizio sarà fornito di ‘cu- 
cina alla casalinga; di vini scelti.no- 
strani e nazionali. di birra, gazose, 
bottig'i: e quant’ altro può , accorrere 
agli avventori. Servizio alia carta’ ed a 
tutte le ore. È : s 

Facci) i «migliori. auguri al. signor 
esercente ed alla sua signora moglie, 
i quali von v' ha dubb:0, sap ‘anno s0d-' 
data è alla giusta esigenza del pub» 

90. 

Tutti alla Grotta dunque! 








siti 






















P. $. fn occasione dell’ apertura della 
Trattoria, verrà dato; un mo i 
certo imusigale.: È 

Benone! 








Gemona, 
Disgrazia gravissima. — 90 giugno, — 
Tari uaa frotta dì ragazzetti, di 2Qa7 
anni, si trastullava io un grande cestone :; 
nel cortile di Londero. Giacomo, Volle 
fatalità cha appoggiandosi tutti da una 
parte il cestone squilibrando andasse: 
capovolgersi : modo che quei pic» 
di sotto tutti più o 
meno malconci. La ‘peggio “alla 
bambina Londero Caterina .di.anni 7, 
figlia del proprietario del’ cestone, la 
quale fu raccolta che non dava: segni: 
di vita, benchè apparentemente ‘non si: 
riscontrasse alcuna ferita. -La ‘povera 
piccina trasportata sul letto spirò poco 
dopo per commozione interna. 










Un verseggiatore Spilimberghese. 


. Jeri abbiamo ricordato con onoranza 
il dottor Antonio Sabbadini pel suo 
epuscol» sulla Fiora del Distretto di 
Spilimbergo. Ed oggi possiamo ricordare 
il nome d'ua altro spilrmberghese, che 
da Torino ci inviava un grazioso fa- 
scicoletto di flori poetici. 

Questi è 1 siguor Pietro Santorini, 
che dettò Iìme di lutti i colori, pro» 
vando d'aver attinto a buone fonti. * 
classiche e romautiche.. dell''itatica 
Poesia, 

Lo annotammo più volte; a Spilim- 
b:rgo, tra bravi giovinotti, da lungo 
tempo vedesi una decisa inclinazione al 
verseggiare; inclinazione preferibile ad 
altre, forse scusabili, sebbene meno 
vnorifiho. E fra i tanti che si pro» 
varono nella diflicile Arte de’ Carmi, 
taluno riuscì, specialmente l'e- 
spressione di sentimenti gentili Augn 
riam9 che ciò si possa dire un’ giorno 

etro . 





anche del signor Se 
Friuli Orientale © 


Gorizia, — Omaggio a:Gizcemo Lee- 
paedi. — Nei grande concerto dì omaggi 
che tutto il mondo civile tributava ieri 
al sommo Recanatese, con buon pen- 
siero metteva la sua vece siverente 
anche it nostro Gabinetio di Lettura, 
ed inviava il seguente dis; Îo: 

Comitato feste Leopardiane Recanati: 

Alle feste centenarie ia onore di Gia- 
como Leopardi, eterno vanto degli itali 
ingegni, tanta gioria ognora ammirando, 
piaude e si associa 

il Gabinetto di lettura dì Gorizia, 






Decesso. — Stamane alle sei moriva 
nell’età di 53 anni l'avvocato Giuseppe 
Battiggi, già presidante della nostra 
nione Ginnastica e consigliare comu- 
Male. Era uomo assai stimate, dotto, 
iberale, di santimenti nazionali. 


Dolegna. + Ponfe internazionale. — 
Dolegna si prepara a grandi cose, — IL 
ponte internazionale — chiamiamolo 
pure def Sospiri — sta per essero un 
fatto compiuto. — Compiute almeno le 
pratiche eterno internazionali — al quia 
si provvederdì ‘ 

La della Dolegna si vede finalmente 
congiunta al desiàta Pranotto. — Posso 
Lanzi assfturarvi ch: il fabbro di Poianis 
sta allesténdo f'anellò nuziale. in Anello 
i ferro-s' intende, ma duraturo quanto 
o meglio se d'oro! 

Da tutti i valligiani si pregusta la 
fausta ricorrenza. — Luminarie, spari, 
fuochi artificiali a tutto spiano. — Ban» 
chetti su tutta la linea del Sudri. — 
Vino a ruscelli, a torrenti. 

Ma, sia «detto in un'oreechio ai pre- 
posti Comanali, non basta il ponte, ci 
ivogtiono anche le strade per accedervi, 
I colli che videro nascere l'immartala 
Zorutti devono osser solcati da strado 
maestose, 0 per discendere a più mo- 
Nesta esigenze, mono infernali delle at- 
tuali, 

Padri «delta patria Doleniense ! le 
nostre gambe... stanno nella vostre mani! 


i + © + fe — — 
Un farmaco prodigioso 
i È cosa.constatala che le maluttio di 
[petto dando il maggior contingente agli 
perali, ##rchò"nessuno si dà pensiero 
di curarsi-quando viene assalito da una 
leggiera tosse o da un semplice raffred- 
lore o cattàrro, mentre queste leggiere 
i ssono trarre allo più gravi 
+ perfino all’etisia | 
Nvui auguriamo ai nostri amici e cor- 
ftosi lettori sanità perfetta i ma caso mai 
Hsi maniféStassero ì siatomi della bron- 
Echite o catarro cronica, possiamo senz’al- 
ro invitarli ad usare lo specifico del 
Dottor G. Bandiera di Palermo. Quest’e- 
regio medico scoperse, dopo lunghi 
tudii, un farmaco pradigioso per le af. 
ioni polmonali. Trattasi di una Po- 
ne antisettica, che viene preparata 
on metodo speciale nel laboratorio 
mico della Farmacia Nazionale di 
alermo. 
Esperimentata nella tubercolosi, ha . 
ato i seguenti risultati: D.minuzione 
jnotevole della f bbra ricomparsa dell'ap- 
pet te, aumento della fyrze, coloramento 
elle goti, diminuizione delle ottusità 
olmonali, respirazione facile, ecc, Sot- 
oposta all'esame di molti clinici è stata 
riconosciuta quale unico medicamento 
‘che, finalmert>, la scienza possa offrire ' 
contro le malattie di petto. Tale speci- 
fico è di sapore gradevole, facilmente 
tollerato e prodigioso nei suni effetti. 
Noi, rendendoci interpret: dei senti. 
enti di gratitudine di tutta la nostra 
ittadinanze, preghiamo la spettabile 
Nazionale Mi Palormo, ch'è ! 
sionaria per la vendita, 
a speilire il medicinale 
chi gliene’ fa richiesto, ma voglia, 
ialtresì depositarlo in qualche farmacia 
primaria della nostra città, onde desso 
ia pronto ad ogni ricerca. 


I Cronaca Cittadina, 


. Liceo-Ginnas'o “ Jacopo Stellini,, 


Ifunno consagu to senza esami la pro- 
ozi. ne alla classe ste rtri»re, nel Liceo, 
li alunni Mauroner Cristiano e Thunn- 
rbenstein Matteo, appartenenti en- 
ambi alla class: prima; e nel Gin- 
asio gli alunni Bcaida Carlo, Cirio 
ucisno, D'Aste Vittoria e Pecile Giulio 
ella prima classe, Camessatti Cesare, 
el Missier Gino e Mauroner Fabio 
ella seconda, Bellavitis Mario, Canali 
aria, Cavalieri Alfredo, Ceria Luigi, 
al Vago Maria, Gervaso Alfonso e Ger- 
‘aso Ottavio della terza, Bellavitis An- 
inio, Gentili Lina e Straulino Giovanni 
lella quarta, 


Abilitazione all'insegnamento, 


Chiap di Udine è abilitato all' inse- 
namento delle scienze giuridiche ed 
conomiche concesse per la Scuola di 
Commercio di Venezia. 
Tiro a segno. 

La società di Udine alla gara di To- 
tino nella gara di squadra, sopra 400 
Società concorrenti ottenne il ventino= 
tesimo posto, con punti 401 conse- 
guendo medaglia d’oro. L 
Nella gara di campionato internazio» 
tale, altre ni sigg. Bartolini, ottennero 
medaglia d'oro anche i signori l'iorio 
.co: Filippo e Fabris Augelino. 
Per una tramvia a vapore, 
J Le trattative per una Tramvia a va- 
Tore Udine - Feletto - Tavagnacco - Tri- 
fimo, sono assai bene avviate e si 

fera che abbiano presto compimento. 
tri è partito per Vienna l'ing. Leonida 
Leonetti, direttore del Tramvia a va- 
(bore Udine - S. Daniele, per conferire 
Col proprietario di detta linea signor 
eafeid il quale assumerebbe anche la 
tova linea in progetto. 
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Istituto filodrammiatico, 
Questa sera, nel Teatro. Minerva, 
avrà luogo il terzo trattenimento au- 
ciale, alle ore ventana, con la comedia; 
Dal nord al sud, «li D. Picciolli ; 

con uno svaria.o programina di rane 
sica per violini e pianotorte (L'on, Mu- 
uicipio concesse che gli ulisevi compo- 
nenti la ssunla d'arco si prestino gen 
filmente sotto da direzione dell’esimio 
maestro &, Verza), è con il monolago 
La Vita, in versidi D'Encourt, dicitore 
il prof. G. Innocenzi, 

Cucina Heon, Pop, di Udine. 

Smercio ottenuto nell» scorso mese : Minestro 
4727 — Ossì di malala 218 — Prosciutto 2 — 
Pano 2898 — Vino 34 — Formaggio 40 — 
Verdura 150. 

Totale N. Bidi razioni che vanno ripartite 
fra la Congregazione di Carta — Comitato Pro- 
tettoro dell'Infanzia — stabilimanti privati — 
elargizioni private 0 la stessa Cucina, 

Ringraziamenti 

Alia aconsolata Matilto Bisatti incombe l'ob- 
bligo di rendere pubblicamente i più sentiti 
ringraziamenti in uno alla per nno graritudino 
RÌ distinto medico chirurge Mucelli D.r Carlo 
il quale con zelo, premura, e nou comnne di- 
sinteresse sj adoperò nella lunga cura cecorsa 
al capezzale della di lei figlia Ginseppins, che 
ilovatta purtroppo ssecombere nil’ inesorabilo 
morbo pel quale era e fa svovtaratamento im- 
potente ln scianza. 

Un ringraziamento spocialo poi rivolge ull'e- 
simia signomna Rosa Mariutti In quale, nmica 
fin dall'infanzia dalla povera morta, nes voli» 
mai abbandonarla proiligandole assistenza è con- 

arto. 

Rivolgo in due atti di grazio a tutte quelle 
peraone pietoso che, compresa della eritica por 
sizione frammiste al dolore dalla povera sori- 
venta, concorzaro con ogni ninzzo poss bilo a 
lenirla almpso in parto le soff renze. Abbia il 
cielo adeguata ricumpensa per tatti, uastatmente 
a quelli che vollero onoraro la salma, ace»m- 
paganmiola all'ultima dimora. 

Le famiglie Roner Dorta, vivamente 
commosse, ringraziano tulti quei pietosi 
che voltero prender parte al loro lutto 
e partecipare alle estreme onnranze 
rese alla loro diletta estinta Ottilia 
Ro ner- Dorta. 

Chieduno venia per le involontarie 
ommissioni 

Funebri, 

Numerosa ed eletta schiera di amici 
della famiglia e buon numero di bene» 
ficati accompagnò jvri all'ultima di- 
mora la venerata salma della signora 
Roner-Dorta. N.tammo la signorina 
Miù!'ler, le signore Z-echi, Taisch, Gan- 
dolti, Geiger di Monaco, ed altre. 

Sul carro, di prima classe, posavano 
magnifiche corone, tributo di affetto e 
di rimpianto : del marito, dei figli, del 


| genero, dei signori Romano e Pietro 


Dorta, del signor Andrea Melchior di 
Pad va, dei signori Gri er e Geiger 
di Monaco. 


Posta economica. 

Al capitano Is doro Baroni Afilano, — 
Avevamo Juri già consegnato natia trpografia 
il manoscritto iatitolato : l' eclisse lunare di 
domenica : una Rivista astronomica italiana ; 
ma poi l'abbiamo nelle ore pom, ritirato, 
dacohè lo lJoggommo pubblicato su altro giore 
nalo udineso, E 

La Patria del Friuti non pubblica mai quanto 
contemporanesmente viene date alla pubbli» 
cha di altro giornale ndinesa, e, meno che 
non», dopo l'avvenuta pubblicazione. 

Un'altra volta seciga Ella, so meglio le cone 
venga inviare i suol scritti alla diffusa Patria 
che, essendo Elia un co cittadino è sturto»o 
d' astronomia, accog l'erò volentieri i suoi scritti, 

Intanto, por non essere scortesi, dal suo ma- 
noscritto rileviamo lu not:zia detta Rivsta e- 
comica italiana, che Eila si propone di dare 
alla luce, è confortiamo i nostri amici ad as- 
sociarvisi, como si usrociarono 1’ egregio signor 
Arturo Maligusni ed un Professore cividalose, 

è Red, 








H camblo. 
Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è lissato 
per il giorno 1 luglio a L. 107.18. 


eseursione Spelcologica. 

I soci del Circolo Speleologico sono 
invitati a prender parte alla gita in- 
detta per domenica 3 luglio col se- 
guente programma : 

Ore 5 — Appuntamento alla sede ilelia So- 
cietà Alpina + Via Danicio Manin, 22) è par- 
tenza in vettura por San Pietro al Nutisane. 

Uta 7 1j2 = Arrivo a San Piutro donde sì 
parte alla volta di Cionta per visitare la grotta 
amonima. di 

ie 12 — Ritorno a San Pietro o colazione, 
poi partenza per Udino, dovosarà verso lo 16 


(4 pom. è 
IL presento serve d' invita personas ai oo!, 
Spese: Vettura 0 coluzione circa liro 2. 
Per le adesioni il tempo utile è fino alle 
ore 18 (4 pom.) di subato 2 Inglio. 


La Direzione 





PER LE INSERZIONI 


SULLA 


Patria del Friuli. 


Per inserzioni di arsicoli comunicati, necro- 
logie, atti di ringraziamento, i committenti 
fuori di Udine devono inviare con cartolina» 
vaglia |’ importo almeno approssimativo, Que- 
sto importo si calcol» così: ogni linea d' up 
foglietto comune di lettera ceotesimi trenta, 
ovvero (per un conto più esatto } claque cente» 
simi per parola, cioò Il prezzo che ne grandi 
Giornali si fa pagare per la pubblicità econo- 


mica. 


Soltanto pel Manicipj ed altri Uffici cho or- 
dinassoro regolarmen‘s pubblicazioni sui Gior- 
nale, si ammette Il pagamento postecipato dietro 
apscifica, 

Nessuna ordinaziono sarà eseguita, qualora 
il committente non adempia alle condizioni 
ugiposta. 

Per avvisi «la inseriral più volte, intendersi 
con | Amministrazione. 





Valga il principio che nossua giornale stampa 


gratis. E si fissi ia monta la massima, cl 
prezzo d’ogui inserzione deve essere antecipato 










che il. 


LA PATRIA DEL FRIULI 





Confortata: dall’affetto ineffabile de 


suoi, eggi, alle ore tre,-.spirava nel 
bacio del Signore 


Antonietta Degani Rizzani 
munita «lei contorti rotigiosi. 
Il marito cav. Gio, Batta Degani, i 


figli Carto, Marianna, Margherita, Emma, ‘ 


Luisa, la nuora ines Chemin - Palma, i 
a a 


generi Antonio nob. Finetti, Luigi ca- 
pitano Basta, Guido D.r Colpi, la co- 
gnata Erminia nob. Finetti, i cognati 
Francesco, D.r Enrico, Nicolò Degani, 


i nipoti ed i parenti tutti ne dànno il 
tristissimo annun 
Ulline, 1 luglio 15298, 





I funerali avranno fungo nel giorno | 
2 corrente alle ora 9 ant. partendo 


dall'abitazione fuori di Porta Aquileji 
per la Chiesa di S. Giorgio Maggiore, 





All’amico cav. Giambattista Degani, 
ai figli sff-ttuosi ed ai congiunti tutti 
della defunta, donna ammirabile per 
domestiche virti, mandiamo condo- 


glianze nell'odierno lutto di più rispet- 
tabili famiglie, e nel compianto d'ogni 
classe di cittadini, G. 





-Mmrle da ria 


Ul locate Manic pio ha pubblicato il suguente 
Avviso? 

Alto ore 10 ant. del giurno di sabato V luglio 
1593 in questo ufficio municipale, presiedendo 
ni sindaco, o sue delegato, si fura l'incanto 
por l'appalto di sistemazione degli sco me- 
dinute chiavicho nelle vio Tomadini, Treppo, 
Bersaglio 0 ne tronco orientale deila via Prac» 
Chioso iu Udioe, giusta progetto duli' Ufficio 
Tecnico Municipale, por il prezzo provontivato 
Us fire dicciottomilaseicento. 

L'asta seguira mudianto offerto segreto da 
presentarsi all'asta 0 da farsl pervenire dn 
piego sigritato all'Auturita che presiude all'asta, 
per mezzo delta Posta, ovvero conseguandolo 
personalmente è facendolo consegnare 4 tutto 
il giorno che precede quello dell’ asta. (Art. 87 
lett, A del Regolamento vigente di Uontabibtà 
generate dello stato). 

Nullo offerte, esteso su carta da bullo di 
L. 1.20, sars iudica o ii prezzo per il quale 
l'aspraoto intende di assumere 1’ uppalto. 


Per essere ammessi all'asta dovrenno gli aspi- i 


santi: 

— deposita:e insieme all'offerta cd a garanzia 
di questa L. 1860 anche 1n Rendita pubbiea 
dello Stato, 6 L. 300 in valwa legale, quaio 
scorta per le spess è tasso inerenti all'asta e 
è ai contratto, tutto a can,co dell’ nggiudica= 
tario ? 

— giuotificre con un certili ato «di un Inge- 
guere, confermato dal Profutto o Sortoprefetto, 
di data bon anteriore a sui mest, la propria 
Liouelta e Capacita a sensi dell'art, 77 dei ci- 
tato Ito. amento, 

L'appaito sarà giudicato duinitivamente se- 
duta stante, a ch. uvra fatto tl maggior ribasso 
da confrontarsi cona scheda segreta che verra 
aperta fopo riconosciuti tutti i partiti pres n- 
lati, avvertendo che avra Inogo | aggiudica- 
zione snche sa si abbia una sola offerta. 

L' aggiudicatario 81 iotenierà obbligato ad 
Osservare vi eseguire tutto ciò che è stabilito 
nel Capitolato d’ Appalto viubile in questo 
Uufticio Muuieipalo (sez. EV) 6 dovrà designare 
ul proprio domicilio in Udine. 


i Avviso d'asta. 
ll giorno 2 luglio 4898 alle ore 10 


di mattina, avrà luogo la vendita al- , 


l'asta dei mubili della fallita G Jacuzzi 
in questa città suburbio Venezia N. 13 
L'inventario e stima può dagli aspi- 
ranti venir esaminato presso il cura- 
tore del fallimento, 
Avv. Coceani Pielro. 





Gazzettino commerciale. 


Biercato hozzoli. 

Udine, — Pesa pubblica del giorno 
30 giugno: gialli ed incruciati gialli, 
quantita rn chilogrammi complessiva 
pesata a tutt'oggi 306,50; parziale 
oggi pesata 472,20, Prezzo giornaliero : 
mininio L. 2,60; massimo 3,20; ade- 
guato giornantero 3,151; prezzo adequato 
genersie a tutt’ oggi 3,076. 

Gorizia. — Pesa pubblica del giorno 
30 giugno: gialii ed incrociati gialli, 
quantita in chilogrammi complessiva 
pesuta a tutt'oggi 6536010; parziale 
oggi pesata 642885. Prezzo giorualiero; 
minimo fior. A.— massimo fior. 1,38; 
prezzo adeguato generale fior, 1.23,0,10. 


LA GUERRA 
FRA GLi STATI UNITI B LA SPAGNA, 


Ua incrociatore americano calato a fondo. 
4 comandante Schiey fra i morti? 


New York, 30. — Un dispsccio da 
Kiagston ( Giamaica ) reca che il con- 
sole spagnuolo ha ricevuto un tele- 
gramma da Santiago di Cuba aunune 
ziante che l’ incrociatore Brooklin coi- 
pito da una granata, colò a fondo, ri. 
manenlo uccisi il comandante Schiey e 
ventiquattro marinai, 385? 

Washington, 30. — I circoli ufficiali 
non prestano fede al disastro del 
Brooklin, non menzionato da Sampson. 

H Brooklin è il più grande fra gli 
increciatori corazzati americani trovan- 


tisi davanti a Santiago. 











Colfisioni fra navi amaricane. 
Kegiuest, 30. — La corazzata Newark 
portante la bandiera smmirsglis di 
Watson ebbe una collisione colla Dalphin; 
Questa rimase seriamente avariata, 





: H centenario di Leopardi 


Una sedula delia deputazione 
sopra la storia patria 
feri alle ore dieci a Recanati ebbe 
luogo la seduta della deputazione sopra 
la storia patria; presiedeva Carducci. 
Furono pronunciati applauditi discorsi 
e presentate le medaglie e-mmemora- 
tive a Carducci, a Morteverde e a 
Mascagni. 
Si inaugnò poscia deep: sizio 
j pardiana. 
| H poema sinfonico di Vascagni 
HI poema sinfonico di Miscagni chbe 
un buon surcesse, lì pubblico ne velle 
il dis. 
L'esecuzione fu 
i da anplai 




















Leo- 





perfetta e interr. tta 
resi. 





Naci 


porti per 1 
Faccomandiamo di 





dello scorso anno, 
corrente ; in caso 
i indirizzare loro. 
a pubblico, col 
e. 


ettersi 






lora name # cog 


Notizie telegrafiche, . 


Operai feriti sotto noa volta 
Morti e feriti. 


ABllano, 30 In edificio in costruzione 
di propietà d: Artoro De Marchi, in via 
Palermo, è accaduta oggi una gravissima 
: disgrazia. Si è sfasciata all’ improvviso 
una ‘dita, seppellendo parecchi operai. 
Accorsero sul luogo le autorità ed i 
pompieri. Si procedette ai lavori di sal- 
vataggio. Due rimasero morti, sltri tre 
opera: furono feriti. Il disastro pare 
cagiorato dalle pioggie di questi giorni, 


I dazii sui grani in Francia. 

Parigi, 30. — H Consiglio dei mini: 
stri tenutosi all’ Elis:n ha deciso che i 
dazii sul grano si rispplicheranno inte- 
gralmente da domani. 

















Linos Movriccn, cerenio cesprnzatile 
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TIPOGRAFIA 


Cartoleria e Libreria Editrice 
con 


Premiata fabbrica registri commerciali 


Does - 


Frateui Tosoni 


UDINE 


—_——.e i 
Deposito carte d' Impacco 
PER COLONIALI 


Ì 
CARTE PER TAPPEZZERIA 


Resoni ed ornati in carta-pesta 
per decorazioni 


Stampati per Uffici Pubblici e Pritati 
i = MANUALI HOEPLI. 
MODELLI SCELTI PER PITTURA 
i Gartonì preparati per fotografi: 


Istrumenti e cartone uso legno 
pel TRAFORO 
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Quatiro Corone, dalle 9 alte 11.30. 








batt. Y, Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola confezione dei primi Inéréet* 
cellufari 7 i; 

Lo Iner. del Giallo coi Bianco Giapp. 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Corca, 
Lo lner. del Ginilo col Bianco Chinese, 
Lo Incr. del Gialla indigeno col Giallo- È 
oro Chinese ( Poligiollo Sferico ). 
ll dott. conte Ferrucelo de 
Brandis gentilmente si presta a ri-* 
cevere in Udine le commissioni. 


Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA © 
SPECIAI ISTA Dott. GAMBAROTTO. 


Consultazioni tutti | giorni dalle 2-4 eccettuato 
il Sabato e la Domenica. sf 


UDINE MERCATOVEGCHIO 4. ; 

Visite gratulte al poveri” 

Lunedi, Morcolodi, Venerdì, ore BB. «i 
FARMACIA GIAOLAMI. 

AI Sabato sarà a Pordenone all’ Alberg 






































LEZIONI 
DI ZITTERA E PIANOFORTE 


La signora Pierina Acnbold-Zannon 
dà lezioni di Zittera e ianoferte 
a modicissimi prezzi, ° 
— Ulline, Via dell’ Ospitale N, 3, 








Deposito e Riparazioni macchine da cncire 


Italico Zannoni meccanico, specla- 
dista per riparazioni macehine da 
euelre, essendosi sciolto salta / illa: 


Fratelli Zannoni ha aperto una Officina. 

meccanica con Deposito macchine ei ae- 
cessori, delle migliori case della Germa- 
nia, in Udine, Via dell’ Ospitale N. 3 
Prezzi modicissimi, i 





VENDITA DI LATERIZI -. 


E° cominciata da oggi la vendita di: 
laterizi, malluni, pianelle, coppi, fatti: 
parte a mano, parte a macchina, nonchè 
calce viva, nella fornace « fuoco con- 
litav, sistema Lanuzz, in Comune di 
l'aluzzolo dello Stella (provincia di 
Udine ) strada provinciale fra Latisana 
e Palazzolo, 

La quantiià cunua approssimativa 
che potrà dare la fornuce, sarà di oltre 
3 milioni di pezzi. : 

Ottima la qualità del materiale a «:’ 
prezzi di lulla convenienza. 

Palazzolo dello Stella, 10 giugno 1898& 
Cav. Cavazzana Giovanni ; 

Dirigere le lettere al figlio Antonio 

in S. Michele al Tagliamento, 


pene: în 1V.a pagina. du 
Movimento Piroscafi Postali della N. G, i. 


ea 








Zoppi Antonio 


fumisla di Cremona, premiato con me- 
daglia d' argento, avvisa questo rispet- 
fabile pubblico udinese, che si trova a 
sua disposizione un grande assortimento 
di caloriferi invisibili ed altri di grossa 

mole, di sua propria invenzione, 
Rivolgersi alla Birraria Lorentz — Udine. 
în Adorgnano, Fra- 


D'affitarsi 
a ITarsi zione di ‘l’ricesimo, 


tre camere, tinello e cucina, il tutto am 
mobigliato, Per trattative rivolgersi al 
proprietario Sig. Vincenzo Tosolipi.: 





pel prossimo autunno 
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SERVIZI 
DA TAVOLA 
colazione, caffè, Thè 

e da camera 
tt grande assortimento. 

Qxge:ti di metalo, posaterie in gze- 


imbottigliare, turaccioli, sec. ace. 


tanti in Lastre cd altri articoli. 


—— SERVZII DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


DIP SIT 
PORCELLANE, TERRA@LIE BE LAMPADE 


GRISTAI LERIE FINE E ME2Z0 FINE - VETRAMI D'OGNI SPECIE 
LASTRE DI VETRO 


Nere, funsli da carrozza, macchine da 


Articoli speciali per Alberghi, Birrarie e taffetterie 
La Ditta assume commissioni per forniture impor- 


YREZZI DI ECCEZIONALE CONVENIENZA 





RAK 


sil’ ingrosso e dettagito 


Semplici, doppie smerizliate, rigate n colorate 
DIAMANTI DA TAGLIO — CRISTALLI 





® Specchi di Boemia e Francia 
cen cornice dorata s senza 


‘ARTICOLI 
Di 
FANTASIA 


CI 





HAITITIMAEAARAMIOILODIVOLNILIA 





POSATERIE FINE E MEZZO FINE 































LA PATRIA D 






FRISLI 















i dall'estero, si ritovono osclusivamente per il nostro Gioraalo presso i" ufficie priacipale di Pubblicità &. MABZORI 0 £, MILAN a LE SE i 
È San Paola, 11 — Roma Via di Piolra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marosa — PARIGI Boulevard Nenimarire 19, — da fe PRE È 


s ‘papo eri 
LE IRSERZION ! LIONE ALICE, 
Ne RRPPIILIEIPLT  PIIIIIIIISIIIIIVIIIIIVII III, 
Mob :3:9:0:0:0:0.1 FERRO OCICIAIIOIOCIVIVOGNIAIIII LE LAVARI NI GIUSEP P E È 
A; È Î i > : % 6 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA UDINE — Pica Vitrio Emanuale > UDINE 
Società riunite FLORIO e RUBATTIVO di GRANDE ASNONTIMBATO 
COMPARTIMENTO DIGENOVA i " toda ; 
Casa speciale dalla eci, al confine Austre-Italiane per i’ imbarco dei passeggeri Venta gli — Port afog li — Portamonete 
URDEME — Via Aquileja N. 94, — UIDENE e articoli per fumatori tanto in radica como in schiuma 
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UIULICLICI 
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Grande assortimento @mbrelli ed Ombrellini Bauli e Valigiorie 
di qualunque forma e grandezza, prezzi da non temere'contorrenza. 


Ombrellini Seta Seezzezi ultima novità da L. 5 a 25. 
Ombrellini cotone, da L. i, 1.50, 2 sino a L_ 5 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggeri e bagagli. 





Servizio Cumufativo Ferroviario 
passeggiori e bagagli. 





HA 
CILE 











VICARIATO 











Sa d n SOCIETA FLORIO fondaa anno 1847. 3 . 
Di SOCIETÀ ANONIMA SRO : se R% Ombrelli seta, povità ds L. 3.50, 400, 5.00, sino a L. 15, 
Ba S LA Sì comprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualun- 
GAPITALE Sede Centrale - Roma Sa i 9 
Pa s < pura que genere di stoffa garantita che non si taglia. 
Sa Statuanio, LL... L. 60,000,000 Compartimentali lai sj (He, cat; 
da Emesso è voranto . . . . » 33,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA Sa Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. 
2 Fe ua ., Ris[X 8° PREZZI CONVENIENTISSIMI “y 
AD nt * v SEE 
os, Partenze Postali 1 e 16 di ciascun mese vlà w SONDINO ; DI 
» Kz#5 |da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè| #3 X gt | TORTO IANAAATAMINAARNAK 
LI 25 toccando BARCELLONA E So" 7 "0 rr 
ma —_ fa I 
ij mess ‘5 LUGLIO {998 (Vapore Pustalo) 1 15 AGUSTO 1898 (Vapore Postale) so Ae Regalasi per ricordo Modaglia d'Oro — luori Concorso 
aEii. ITILLILA ia Ba PERE 
uexiio | IMA SIRIO 1253 Ret: un elesante Ventagli ASMA & GATARRO 
ay Miss Tonnellate 6000 - Comandante GAVINO : * et «_î Ma elegante ventaglio 1 MUAMPNGAREE LIE CI I 
x: Fase Per Montevideo e Buenos- Aires direttamente Tonneliate 6000 — Comandante PARGDI SEE #3 a coloro che invieranno almeno 15 lire Cigarette. Polvere 
Da K mi £ (sensa toccare il Brasile) 235 MX "a per acquisti lea i seguenti afticoî:: Na 
% i lgnti iti 3 gi eri Te ati d a 
a x Bor { AGOSTO INgs (Vapore Postale) I passeggieri di Ha classe godranno pel| fs. n Lire 4 5 e gej Fisennto cosum «alla Muri ; 
588 solo passaggio personale in ferrovia 8 dine: | 7 7# x % | mera în steffa a magia ‘ nt 
Bo gi 3 O RIOTVE jéenova — i ribasso del 5000 — con |ZEEz di qu Eve Porn lena color bind com 385 — S PRESSIONI 
Bn A ESE Tonnellate 6000 - Comandanto &, l'ICCONI cesso dal R Governo, fino a munve dispo- | £ 352 } Dee i , x ; TOSSI,RAFFREDDORI,NEVRALGIE | 
© 2 i CA sa er Fire 50 a 82 B'ezantissima mint. llina n 9 
Ss s È per Montevideo e Buenos-Aives sizioni. ,E3 È Su per sigcora in mila Molten pi Eiotore prmorele SSEIONI 
È = . . ficea di reati in treccia di lattlo delta Vio respiratorio. 
ns Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) mat iano £ dia to -sta Arnone || _ Qlirrrreze Pai Eiuotta Srna 
h ° ne i sir di spes î La 
e 3 Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali As __ Aleatino in Mara Vendita al'ingrono: 20/RueS! Lezare PARTOI 
X Passagio gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN- PAULO Brasile Ka EL ne Favialaes: i 
AVVERTENZE 8 Battista ricamuti a ssaptora- a ea na 
e) La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme lo nitime esigenza moderne con 18 tura, con Moda sereno Lezioni di P: ianoforte 
macchine a tripia espansione, compiendo la loro traversata con rapida velocità. Splendido saie, ed eleganti cabino pei viaggiatori di x sestola” con veduta în cromo- È 
TE La è Ila classe, mentre quelli di ILL, sono alloggiati in vasti locali srieggiati, con ciascuno il proprio materazzo e cuccietta. Sa litocraBa, € et di Si 
3 I sudditi Austro-Ungnrici viuegianti sulla ferrovia in EElLa clanne la Udine a Genova rivolgendosi al nostro Ufflelo Npe- x Ss << 20,— Splendido servizio da tavola ‘omposizione ed Estetica Musicale 
etale di confine a Udine pur ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto poi loro bagagli il preszo ridotto. Y dino poro damaseato a di- F 
Sì rilasciano buoni di chimmata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero it A Sa seen: ner 6 per-cne, tovaglia nonchè di 
KX 150,150 rovaglinh 70/70. Lingua Tedesca cd Italiana 


" ppono di imbarco dai, parenti residenti nell'America dovranno per mettersi in viaggio avvisarne il nostro Ufficio di Udino che 


"compirà lo priticle Decessarie. . 
‘Accettansi merci e passeggeri da Venezia por Alessandéla d' Egitto, e da tutti i porti toccati dalla Società, per il Levante, 
edin Provincia di Udine per imbarco passeggeri © schiari- 


Mar Rosso, Indie, China, Estremo Oriente e due Americhe. — Dali’ Estero 
menti dirigersi in UDINE alla Casa speciale delia Società, rapprosentata dal signor Parettt Antonto controllore autorizzato per 


oltre contine e Provincie del Veneto — Via aquilela N. 8 — è nei distretti ai nostri Sub-Agentii qual: sono muniti dell'in- 


segna sociale. 
Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 
IMPORTANTE 


I passeggieri che si recano in Udine al nosiro Ufficio sono avvisati di respingere VU offerta dichi può avvicinarli col pre- 
testo di guidarli a noi, poichè possono essere aviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente. 
81 meercano abili e buoni sub-Agonti nei principali lnoghi ove già non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO» 


ADOVA, VENEZIA, ROVIGO. 
Di Retmbuzione & provvigione; inutile fare domande, chi non si sente in grado di avore i volati requisiti. 


<< 2,50 Elegante Pautofia «Idesle»in " 
stolia Inglese (auesima cca zi0-. Maestro docente: Pietro de Carina 
« < 5,— Sottaoa«Imperatricoriostoffa Roca; . 
È Melten, cen risco reamo rn pito 5 Calle amore 
4 sota Dieitetro KH. 2,10, 
« « 44, Cuscino orientale in stella di È Istruzione soda, con metodi assolutamente 
Dia Timmale fa seta ed oro È razionali, singolarmente conformati alla varia 
«<< 2.85 Nezza dozzna di Tavagliolini f indole ed agli speciali intenti degli allievi è 
o Bavaglini ul “iauet, ja dello allieve, 
moi rieamsto e foderati. ie 
Lire 6,00, 8.00, 10.00, © #2 00 la Doz- | @parazioni ed Fsami in Istituti di Tatru= 
dae cascio amani puro lino a sione pubblica e Conservatori musicali, 
e ò no ; 
Live 3,95 - 450-600, € 10,00 grazioso Tradustone di documenti e litri. 
grembiaio a bustine in satin 
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ua etti RI n im Spedire impo: tti Ra T0S0 dott EDOARDO 
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TIZI RIZZI eetanintiei6 0) A. a e Co . } gia 
33 i PAlianE el Buon Mercato Milano Via Chirurgo Dentista" 


Spedizi ni in ass-gno dietro sutecipo di Lire | 209 Via Paolo Sarpi No 31 “a 
























sì : 
‘n Y . di ° 
3.3 Stabilimento musicale Li: Gemona 
$ 3 Spediscesi Cataloghi telerie D N E 
il «ANNIBALE MORGANTE f- Ul" “= Do 
sii A 
aj a Ì & MOR OO. ce i 
MM Udine — via, della Posta, di flanco Il Duomo — Udine 9 o DENTI BIANCHI E SANI 
è pes ? _ ; 
ia malati RINOMATI 163 (portene 
15 Gi Strumenti musicali © i; Via PENTIFRVO gr” 
} i n i ed accessori di tutte le qualità 3 i î lo] 2 Ha 
35 0° o ii i 
Hi da Riperazioi, canbi e nlegi =“ £ {F{ 5 
24 3° i pera CIO Je 
CA E o DL, —_ Sf È 
| i | 3 Grande deposito musica > | | E 
sl F pi 
ge SE Estera e Nazionale “a | E 
33 ZO 3 o i 2 
33} 33 x uva deo Di carie, consenvano {o 
00000908885 gilt Y{7,00000000000000000000000000, Has} sso 00999000000 di (Ja smalto, disinfettano fa boca, profumano Lalito:” 
COD rrerorre sete li rorrrrrere- e00000000000008 “idee: sreserssri to) Si LIRE UNA con istruzione ovunque. 
DD Df © EDS |‘ ervoge irene cia | n ever fever sute | FRANCA POR ERO 
O 943 950 |O 1305 13.50 | M. 1455 47,16 |M. 1439 1703 ento di apesà per ordinazioni di tre tubetti © scatole @ superiori, co? solo 
O 20.45 21.25 M 1828 2032 M. 20.10 2i 69 





ORARIO DELLA FERROVIA |°- 190 1650 
Coincidenze. Da Portogruaro per Venezia Coincidenze. — Da Portogruaro per Venezia 
allo ore 9.42 è 19.43. Da Venezia arrivo alle | ore 10.10 e 20.42 e con tutti In coincidenza 
con Trieste. — Da Venezia tutti } treni sono 


ivi ivi $ Oro 43,65. "A À, 
FRRCHEE Arnint (CE Qnlenze “0 " in coincidenza con Udine, ed il primo e-terzo i i 
IATA iii et 7 CEE LARA: 
Sr YIACIVAAVAIAAVANIIAAA da 


da Udine a Venezia | da Venezia 














o 465 ta |0 di 198 È CASTA s ue: Ì & ha: sten e ni o N 
“N, 6,06 9.49 0. 10.60 2 s Li , i È ° .P 
n 4125 1446 | D. i4.10 16.55 |M 14.35 15.25 |M 1345 14— | da Udine a Cividate | da Cividale a Udino FRNACESCO COGOLO L time 
O. 13.20 18 20 *M. 17.26 21.46 |O 48,40 19.25 0. 47,30 418.40 M. 8.06 8397 M. 7.05 TRA Lay 
o 1730 2227 M 18,30 23.40 M. 950 410 18 M, 10,33 ife $i è La 
D. 2023 2306 |0. 2225 su Re M a 1238 M 46 46 ul 
. questo treno ai ferma |. Questo trono par da Udi M 1710 17.38 47. o pOGi IS d Do > 

a Pordenone. da Pordenone. o dik È Soon sa TI " reg *M. 2205 22,33 JM. 22.43 23.42 Pam 
= Bo 10.37 /M 9— 42.55 * verranno effettuati soltanto nei giorni festivi. ARCAPIrFO i 


presso Faustino Savio, Barbiere - Mercatovecchio 


D. 
da Udine a Pontebba | da Pontebba a Udine | M. 15.12 1946 D. 17.35 20,— 
GITE 20.30, M. 20,46 130 da Sau Giorgio a Cervigeano a Trieste 


10 





o, 5.50 856 |o 810 da 
. 7.65 9.66 ; A OR si se 
o tt 106 8,8 sis 1280 e in Via Grazzane N. di. Ma 


16,35 19.6 DIDOVIDIANIASIIIIA 


o. 108 134 lo i656 1940 | > DE 

pi 4706 . » » DE PEER 16.45 

8° 1135 2050 D 4837 20.06 ad 2005 2820 23.40 SS £ d - 
Udine, 188 — Tip. 100 Del Biance 











